
NOVITA’ SULLA VALUTAZIONE NEL 1° CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Si pubblica l’ordinanza ministeriale inerente la “Valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti nella scuola primaria e valutazione del comportamento nella scuola 
secondaria di primo grado”, prevista dall’articolo 2, comma 1 del D.lgs. n. 62/2017, 
recentemente novellato dalla legge n. 150/2024.  
Si riassumono le sostanziali novità nella valutazione del 1° ciclo di istruzione.  
 

Modalità di valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 
I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del 
curricolo, ivi compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 
2019, n. 92, sono, in ordine decrescente: 
a) ottimo 
b) distinto 
c) buono 
d) discreto 
e) sufficiente 
f) non sufficiente 
La valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che 
restituiscano agli alunni, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei 
contenuti verificati, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti 
e inseriti nel Piano triennale dell’offerta formativa, come previsto dall’articolo 1, comma 2 
del Decreto valutazione. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’autonomia didattica di cui all’articolo 4, comma 
4 del DPR n.275/1999, elaborano i criteri di valutazione, da inserire nel Piano triennale 
dell’offerta formativa, declinando, altresì, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina 
del curricolo la descrizione dei livelli di apprendimento correlati ai giudizi sintetici riportati 
nell’Allegato A alla presente ordinanza. 
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio 
sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 5 del Decreto valutazione. 
La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, e 
dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa sono disciplinati 
dall’articolo 2, commi 3 e 7 del Decreto valutazione. 
 

Valutazione comportamento alunni della scuola secondaria di 1° grado 
A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale del 
comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado è espressa con voto in 
decimi. Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio finale è riferito 
all’intero anno scolastico. 
In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento 
inferiore a sei decimi. 



 
 

 


